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I SAGGI DI LEXIA

Aprire una collana di libri specializzata in una disciplina che si vuole
scientifica, soprattutto se essa appartiene a quella zona intermedia
della nostra enciclopedia dei saperi — non radicata in teoremi o espe-
rimenti, ma neppure costruita per opinioni soggettive — che sono
le scienze umane, è un gesto ambizioso. Vi potrebbe corrispondere
il debito di una definizione della disciplina, del suo oggetto, dei suoi
metodi. Ciò in particolar modo per una disciplina come la nostra:
essa infatti, fin dal suo nome (semiotica o semiologia) è stata intesa in
modi assai diversi se non contrapposti nel secolo della sua esistenza
moderna: più vicina alla linguistica o alla filosofia, alla critica culturale
o alle diverse scienze sociali (sociologia, antropologia, psicologia). C’è
chi, come Greimas sulla traccia di Hjelmslev, ha preteso di definirne
in maniera rigorosa e perfino assiomatica (interdefinita) principi e
concetti, seguendo requisiti riservati normalmente solo alle discipline
logico–matematiche; chi, come in fondo lo stesso Saussure, ne ha
intuito la vocazione alla ricerca empirica sulle leggi di funzionamento
dei diversi fenomeni di comunicazione e significazione nella vita socia-
le; chi, come l’ultimo Eco sulla traccia di Peirce, l’ha pensata piuttosto
come una ricerca filosofica sul senso e le sue condizioni di possibilità;
altri, da Barthes in poi, ne hanno valutato la possibilità di smaschera-
mento dell’ideologia e delle strutture di potere. . . Noi rifiutiamo un
passo così ambizioso. Ci riferiremo piuttosto a un concetto espresso da
Umberto Eco all’inizio del suo lavoro di ricerca: il “campo semiotico”,
cioè quel vastissimo ambito culturale, insieme di testi e discorsi, di
attività interpretative e di pratiche codificate, di linguaggi e di generi,
di fenomeni comunicativi e di effetti di senso, di tecniche espressive
e inventari di contenuti, di messaggi, riscritture e deformazioni che
insieme costituiscono il mondo sensato (e dunque sempre sociale
anche quando è naturale) in cui viviamo, o per dirla nei termini di
Lotman, la nostra semiosfera. La semiotica costituisce il tentativo pa-
radossale (perché autoriferito) e sempre parziale, di ritrovare l’ordine
(o gli ordini) che rendono leggibile, sensato, facile, quasi “naturale”
per chi ci vive dentro, questo coacervo di azioni e oggetti. Di fatto,
quando conversiamo, leggiamo un libro, agiamo politicamente, ci



divertiamo a uno spettacolo, noi siamo perfettamente in grado non
solo di decodificare quel che accade, ma anche di connetterlo a valori,
significati, gusti, altre forme espressive. Insomma siamo competenti e
siamo anche capaci di confrontare la nostra competenza con quella al-
trui, interagendo in modo opportuno. È questa competenza condivisa
o confrontabile l’oggetto della semiotica.

I suoi metodi sono di fatto diversi, certamente non riducibili oggi a
una sterile assiomatica, ma in parte anche sviluppati grazie ai tentativi
di formalizzazione dell’École de Paris. Essi funzionano un po’ secondo
la metafora wittgensteiniana della cassetta degli attrezzi: è bene che ci
siano cacciavite, martello, forbici ecc.: sta alla competenza pragmatica
del ricercatore selezionare caso per caso lo strumento opportuno per
l’operazione da compiere.

Questa collana presenterà soprattutto ricerche empiriche, analisi
di casi, lascerà volentieri spazio al nuovo, sia nelle persone degli au-
tori che degli argomenti di studio. Questo è sempre una condizione
dello sviluppo scientifico, che ha come prerequisito il cambiamento
e il rinnovamento. Lo è a maggior ragione per una collana legata al
mondo universitario, irrigidito da troppo tempo nel nostro Paese da
un blocco sostanziale che non dà luogo ai giovani di emergere e di
prendere il posto che meritano.

Ugo Volli
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… it is plain enough that all that is immediately 
present to a man is what is in his mind in the 
present instant. His whole life is in the present. 
But when he asks what is the content of the pre-
sent instant, his question always comes too late.

Charles S. Peirce (CP 1.310, 1905-1h)
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Introduzione

Obiettivi e percorso della ricerca

sulla fase matura del suo pensiero e sulla sua visione del sistema 
delle scienze.

sia come sistema sia nella sua evoluzione, nessuna però ha scelto la 
semiotica come percorso di esplorazione1. Diversi invece sono gli 
autori del campo semiotico che si sono ispirati apertamente a Peirce, 

-
lista, ha recuperato progressivamente negli anni un rapporto sempre 

ricerca dei limiti, soprattutto riguardo alla cosmologia e alla meta-
-
-

sistematici della teoria peirceana sono esposti in maniera che ritengo 
esauriente.

1

-

Continental writers, approaching Peirce 
-

»
inserimenti di parti separate della teoria di Peirce negli impianti di semiotica dei codici, 

almeno quanto la teoria di Peirce prima di liquidarla. Certamente, un percorso verso un 



 Introduzione

Peirce vede la scienza dei segni come terza delle scienze norma-
tive (assieme a etica ed estetica), fondata sulla fenomenologia con 

Il primo e il secondo capitolo si occupano dunque rispettivamente 
dei lineamenti del sistema e della matematica, la prima scienza.

e anche per presentare alcuni testi poco noti ma importanti anche 

sinechismo -

sono uno storico della matematica, e infatti mi sono proposto non 
di approfondire quanto Peirce ha lasciato nel settore, ma di spie-
garlo con un linguaggio piano, per primo a me, e di conseguenza 

-
-

-
que la parte più tormentata dei testi peirceani, perché sviluppata 

-

-

-
-

mente legate.
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pensiero di Peirce. Personalmente, ho avuto modo di sincerarmene in 

certo punto non esserci limite alla dovizia di particolari che ogni 
argomento può offrire e, parallelamente, ai collegamenti e alle ge-

-

posteriore, per non parlare di quella anteriore, ma avrei corso il 
-

questo compito in modo sicuramente migliore di quello che avrei 
potuto fare io stesso.

-

limiti hanno una loro motivazione. In primo luogo nella oggettiva 

-

-

-

raggiunto il suo scopo.
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L’opera di Peirce

-
-

allo stesso modo o di più.

ancora in parte sconosciuta per poter valutare il rango che gli spetta 
-

lasciato, per quanto in una situazione disordinata e lacunosa, i resti di 
-

-

2.
-

turale3

2

3 
come una disciplina autonoma, né come tale era insegnata nei Colleges.»
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-

contraddistingue il suo stile di pensiero e di espressione, anacronisti-
co e innovativo allo stesso tempo.

Così si mescolano nel suo sistema platonismo, idealismo hegelia-
no e schellinghiano, evoluzionismo, empirismo inglese e realismo 

per la matematica e la logica formale e al teismo.

peirceani siano ormai una messe ricca e variegata.

5.

La situazione dei testi peirceani

presso il Peirce Edition Project
-

-

colleges

che quella ricevuta nei seminari teologici...»

5 Per una documentazione esauriente sulla situazione dei manoscritti e gli inizi del Peir-
ce Edition Project

) fornisce un punto di accesso di alta competenza 
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Writings sono e saranno necessariamente 

di lavoro per studiosi disposti a un paziente lavoro di analisi.

Collected Papers6 -
de edizione Bompiani delle Opere

-

che le sue 1300 pagine forniscano una presentazione esauriente del 
-

ricostruzione teorica.

quanto riguarda la fenomenologia e la semiotica.
faneroscopia sono i nomi e la forma compiuta 

-
prattutto continentale, e non particolarmente in voga nella Harvard 

luogo. Perciò nei CP questo argomento non trova molto spazio, e i 

lineamenti teorici sono ormai assodati, ma i mutamenti di approccio 

6
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a questioni al suo tempo marginali ma oggi cruciali per la semiotica 

noti, ma sfuma nei contorni e spesso questi grandi temi non si salda-

-

-
patchwork te-

stuale che vale più come campione statistico che come testimonian-

suoi sforzi maggiori, lasciando un lavoro disordinato e in gran parte 
incompiuto.

-

-

nel II volume di The Essential Peirce
portano a rivelazioni sorprendenti.

se i vari testi sono affrontati in maniera integrata, a gettare una luce 
diversa su molti punti controversi e a risolvere certe apparenti con-
traddizioni.

-
tivamente alla fondazione della semiotica e al suo posto nel quadro 
delle scienze secondo il sistema che egli aveva delineato.
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Peirce come pensatore sistematico

-

disposizione i manoscritti originali, tutti e otto i volumi dei CP7 e 

within. Peirce works now in one wing, now in another, yet the house stands 
throughout, and in fact the order of the work depends upon the house itself 

-

-

poche righe una questione fondamentale e di vergare pagine e pagine 
di dimostrazioni macchinose su un punto apparentemente seconda-

-
cupazione cronologica per essere più che una preziosa fonte di cita-

7 -


